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REGOLAMENTO GENERALE 
(testo approvato nella seduta del Consiglio direƫvo del 27 novembre 2024) 

 
 

ART. 1 - SCOPI  

a) L’IsƟtuto non potrà svolgere aƫvità diverse da quelle indicate nell’art. 1 dello Statuto, ad eccezione di quelle 
ad esse direƩamente connesse. 

b) L’IsƟtuto deve usare, nella propria denominazione e di qualsivoglia segno disƟnƟvo o comunicazione rivolta al 
pubblico, la locuzione “Organizzazione non lucraƟva di uƟlità sociale” o dell’acronimo “ONLUS”. 

 

ART. 2 - SEDE AMMINISTRATIVA  

La sede amministraƟva è stabilita dal presidente dell’IsƟtuto presso la segreteria generale pro tempore.  

 

ART. 3 - AMMISSIONI - DIMISSIONI – ESCLUSIONI  

a) Il rapporto associaƟvo e le modalità associaƟve sono disciplinate in modo uniforme in modo da garanƟre 
l’effeƫvità del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita 
associaƟva e prevedendo per gli associaƟ o partecipanƟ maggiori di età il diriƩo di voto per l’approvazione e le 
modificazioni dello statuto e dei regolamenƟ e per la nomina degli organi direƫvi dell’IsƟtuto. 

b) La domanda di ammissione, firmata da due soci e vistata dal presidente di sezione, è presentata al consiglio di 
sezione che giudica insindacabilmente sulla domanda. Il presidente dell’IsƟtuto, in accordo con i tre vice presidenƟ 
e il segretario generale, può annullare l’ammissione del socio. 

c) Il presidente di sezione può rilasciare gratuitamente tessere di socio onorario, su approvazione del consiglio 
sezionale e successiva approvazione del presidente dell’IsƟtuto al quale dovrà essere inviato moƟvato rapporto. 

d) I soci onorari non possono superare il cinque per cento degli iscriƫ alla sezione. Per ciascun socio onorario la 
sezione verserà alla segreteria generale un contributo per le spese delle pubblicazioni, nella misura stabilita dal 
consiglio direƫvo. 

e) Le dimissioni del socio debbono essere indirizzate alla sezione di appartenenza con raccomandata con ricevuta 
di ricevimento entro il 30 novembre di ciascun anno: le dimissioni pervenute dopo il 30 novembre non valgono 
per l’anno successivo. 

f) L’anno sociale ha durata solare, la quota associaƟva va assolta per l’anno di riferimento entro il 28 febbraio, 
dopo di che il socio sarà considerato moroso con possibilità di sanare la morosità entro la fine dell’anno. Decorso 
il termine del 31 dicembre il socio moroso verrà espunto dal libro soci. 

Il Presidente di Sezione fa pervenire al socio moroso una comunicazione con la quale lo invita a meƩersi in regola 
con il versamento della quota. 

L'associato che non abbia versato la quota associaƟva entro il termine di quindici giorni prima della data stabilita 
per l’assemblea non potrà partecipare alla stessa. 

Decadono dalla qualità di associato per morosità coloro che entro il 31 dicembre di ogni anno non abbiano versato 
la quota associaƟva. 

L'associato moroso, che sia stato eleƩo alle cariche dell'associazione, decadrà dalla carica in caso di mancato 
versamento della quota entro il termine previsto dal comma precedente; subentrerà nella carica il primo dei non 
eleƫ; in caso di parità di voƟ subentrerà l'associato che vanƟ la maggiore anzianità d’iscrizione all'associazione. 

Gli associaƟ decaduƟ per morosità potranno dietro domanda essere riammessi, dopo aver pagato la quota 
precedentemente dovuta nonché la quota di nuova iscrizione. 
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g) Il consiglio direƫvo delibera sull’esclusione dei soci il cui comportamento sia contrario alle finalità statutarie 
dell’IsƟtuto o ne impedisca la regolare aƫvità. 

h) Gli aspiranƟ soci residenƟ all’estero indirizzano la domanda di ammissione alla sezione da loro prescelta. È 
consenƟta la nomina di corrispondenƟ all’estero da parte delle sezioni che vi abbiano interesse. 

i)Viene isƟtuita la qualifica di socio "aderente" all’IsƟtuto, cui possono accedere tuƫ coloro che intendono 
contribuire a specifiche iniziaƟve dell’IsƟtuto senza assumere diriƫ e doveri dei soci ordinari. 

 

ART. 4 - FONDI  

a) Il consiglio direƫvo delibera sugli invesƟmenƟ dei fondi eccedenƟ le normali necessità di cassa. Il denaro liquido 
occorrente per l’ordinaria gesƟone è depositato presso isƟtuƟ di credito. 

b) Non possono essere distribuiƟ, anche in modo indireƩo, uƟli ed avanzi digesƟone, nonché fondi, riserve o 
capitale, durante la vita dell’IsƟtuto a meno che la desƟnazione o la distribuzione non siano imposte per legge o 
siano effeƩuate a favore di altre ONLUS che, per legge, statuto o regolamento, fanno parte della medesima ed 
unitaria struƩura. 

c) Gli uƟli o gli avanzi di gesƟone devono essere impiegaƟ per la realizzazione delle aƫvità isƟtuzionali e per quelle 
ad esse direƩamente connesse. 

d) In caso di scioglimento dell’IsƟtuto per qualunque causa, il suo patrimonio deve essere devoluto ad altre 
organizzazioni non lucraƟve di uƟlità sociale o a fini di pubblica uƟlità, senƟto l’organismo di controllo di cui all’art. 
3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n° 662, organismo isƟtuito con D.P.C.M. del 26seƩembre 2000 (G:U: 
n. 229 del 30 seƩembre 2000), salvo diversa desƟnazione imposta dalla legge. 

 

ART. 5 - ASSEMBLEA  

a) L’avviso di convocazione dell’assemblea ordinaria o straordinaria con l’indicazione degli O.d.G. deve essere 
spedito ai soci comprensivo dei documenƟ perƟnenƟ, a mezzo posta eleƩronica con conferma di ricezione o con 
leƩera semplice od effeƩuato mediante pubblicazione sul noƟziario dell’IsƟtuto, almeno trenta giorni prima della 
riunione.  

b) L’assemblea ordinaria è valida qualunque sia il numero dei presenƟ e, nel caso di votazione per corrispondenza, 
qualunque sia il numero di schede tempesƟvamente pervenute. L’assemblea delibera a maggioranza salvo i casi 
per i quali siano previsƟ quorum deliberaƟvi superiori. 

Gli associaƟ che intendono partecipare all’assemblea dovranno essere in regola con il versamento della quota 
associaƟva entro il termine previsto al precedente art. 3, leƩ. f).  

c)L’assemblea straordinaria è valida quando siano presenƟ o rappresentaƟ almeno i due decimi dei soci avenƟ 
diriƩo di voto. In seconda convocazione l’assemblea straordinaria è valida qualunque sia il numero dei presenƟ. 
La seconda convocazione deve essere fissata per un giorno successivo alla prima indicato nell’avviso di 
convocazione. Le deliberazioni dell’assemblea straordinaria sono adoƩate a maggioranza salvo quanto previsto 
nello statuto. 

d) Non sono ammesse più di cinque deleghe per ogni socio intervenuto. 

e) Nel caso di voto per corrispondenza la scheda trasmessa dalla segreteria generale deve pervenire alla residenza 
di ogni singolo socio che sia in regola e con sei mesi di anzianità (art.7 dello Statuto). Tale termine decorre dalla 
data di indizione deliberata del Consiglio Direƫvo. Nella scheda devono essere indicaƟ chiaramente i temi della 
votazione. Per il voto dei bilanci devono essere predisposte delle caselle recanƟ rispeƫvamente le dizioni: 
«approvo» e «non approvo». Per le elezioni alle cariche sociali nella scheda devono essere indicaƟ i nomi dei 
candidaƟ e le modalità di votazione. 

La scheda deve contenere la indicazione del termine entro il quale la stessa deve pervenire al recapito prescelto o 
alla sede della segreteria generale. 

Non saranno ritenute valide le schede presentate o pervenute oltre tale termine. Nel caso di voto con modalità 
eleƩronica, che il socio potrà esercitare aƩraverso il portale dell’IsƟtuto previa registrazione, valgono le stesse 
modalità previste per quello per corrispondenza. Il voto con modalità eleƩronica viene espresso in un determinato 
lasso di tempo. 
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f) I bilanci delle sezioni devono essere inviaƟ alla segreteria generale entro il 28febbraio dell’anno successivo a 
quello di riferimento. I bilanci consunƟvi e prevenƟvi del nazionale, corredaƟ dall’obbligatoria relazione dei 
revisori dei conƟ, debbono essere inviaƟ almeno quindici giorni prima dell’assemblea alle sezioni dove potranno 
essere consultaƟ dai soci e pubblicaƟ nel noƟziario con l’avviso di convocazione dell’assemblea. 

g) Le modalità per le votazioni nelle assemblee, ordinaria o straordinaria, sono stabilite di volta in volta dal 
presidente dell’assemblea, salvo che l’assemblea stessa determini con voto espresso tali modalità. Lo scruƟnio è 
obbligatoriamente segreto quando si debba procedere alla elezione alle cariche sociali o quando sia richiesto da 
almeno un quinto dei soci votanƟ intervenuƟ personalmente o per delega. 

 

ART. 6 - CANDIDATURA ALLE CARICHE SOCIALI NAZIONALI  

Le proposte di candidatura alle cariche sociali di nomina assembleare debbono essere soƩoscriƩe da almeno 
cinque soci regolarmente iscriƫ e non morosi e accompagnate dall’acceƩazione scriƩa dei candidaƟ.  

Esse debbono pervenire alla segreteria generale dell’IsƟtuto entro il 28 febbraio dell’anno nel quale le elezioni 
hanno luogo.  

La regolarità delle proposte è verificata dal presidente o, in sua vece, da un vice presidente e dal segretario 
generale.  

Le proposte verificate regolari sono comunicate con l’avviso di convocazione dell’assemblea o sulla scheda per il 
voto per corrispondenza.  

La lista dei candidaƟ per il consiglio direƫvo è formata da tuƫ i membri del consiglio uscente e dai soci proposƟ 
secondo le modalità sopra riportate.  

 

ART. 7 - CONSIGLIO DIRETTIVO – POTERI  

Il consiglio direƫvo è l’organo di amministrazione dell’IsƟtuto ed è invesƟto di tuƫ i poteri ordinari e straordinari 
per il raggiungimento dei fini statutari. Il consiglio direƫvo:  

1) convoca le assemblee; 

2) delibera il programma di base dell’IsƟtuto e vigila sulla sua aƫvità; 

3) delibera gli aƫ di gesƟone ordinaria e straordinaria del patrimonio; 

4) formula proposte di modifiche dello statuto; 

5) delibera il regolamento dell’IsƟtuto; 

6) determina le quote annuali per le diverse categorie di soci e la suddivisione delle quote tra le sezioni e 
l’IsƟtuto; 

7) determina il numero e la circoscrizione territoriale e delle sezioni, vigila sull’andamento delle stesse e delibera 
il loro scioglimento; 

8) delibera l’esclusione dei soci e lo scioglimento dei consigli sezionali; 

9) delibera l’assunzione di obbligazioni; 

10) rilascia deleghe a propri membri o terzi, nomina funzionari ed esperƟ cosƟtuisce commissioni di studio e di 
ricerca e ne nomina i presidenƟ; 

11) nomina il responsabile delle relazioni pubbliche e i direƩori delle pubblicazioni dell’IsƟtuto; 

12) approva il regolamento del consiglio scienƟfico. 

 

ART. 8 - CONSIGLIO DIRETTIVO - CONVOCAZIONI E VOTAZIONI  

Il consiglio direƫvo è convocato dal presidente dell’IsƟtuto o, in sua vece, da un vice presidente, almeno due volte 
all’anno e ogni volta sia necessario deliberare nelle materie di sua competenza, quando ne faccia richiesta almeno 
un quinto dei suoi membri.  

L’avviso di convocazione deve essere spedito a mezzo posta almeno quindici giorni prima della riunione. In caso 
di urgenza è ammessa la convocazione telefonica almeno tre giorni prima della riunione.  
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I membri del consiglio direƫvo che non abbiano la possibilità di intervenire possono delegare di volta in volta altro 
membro del consiglio: è ammessa una sola delega per intervenuto.  

I presidenƟ delle sezioni possono essere sosƟtuiƟ da un vice presidente o da un membro del consiglio di sezione 
espressamente delegato.  

Il consigliere eleƩo che senza giusƟficato moƟvo non parƟcipi di persona o per delega a tre riunioni consiliari, 
decade dalla carica.  

Per la validità delle riunioni del consiglio direƫvo è richiesta la presenza o la rappresentanza della metà dei 
membri.  

In ogni caso i consiglieri personalmente presenƟ non possono essere in numero inferiore ad un terzo.  

Il consiglio direƫvo delibera a maggioranza. In caso di parità prevale il voto del presidente.  

 

ART. 9 - CONSIGLIO SCIENTIFICO  

I membri del consiglio scienƟfico, in numero non inferiore a 11 e non superiore a 35, sono nominaƟ dal consiglio 
scienƟfico su proposta del suo presidente con le modalità previste dal regolamento dello stesso (art. 3.1 del 
Regolamento del consiglio scienƟfico) e raƟficate dal consiglio direƫvo.  

Il presidente del consiglio scienƟfico è nominato dal consiglio direƫvo, su proposta del consiglio scienƟfico e dura 
in carica tre anni ed è rieleggibile salvo quanto disposto dall’art. 10 del presente regolamento.  

I membri del consiglio scienƟfico che senza giusƟficato moƟvo non partecipino personalmente o per delega a tre 
riunioni consecuƟve decadono dalla loro carica.  

 

ART. 10 - DURATA DELLE CARICHE  

Il presidente dell’IsƟtuto, il presidente del consiglio scienƟfico e i presidenƟ di sezione non possono essere eleƫ 
più di due volte consecuƟvamente.  

Ai fini della rieleggibilità quale presidente di sezione valgono come mandaƟ consecuƟvi solo i mandaƟ interi, cioè 
con durata triennale.  

Il responsabile delle relazioni pubbliche e i direƩori delle pubblicazioni dell’IsƟtuto durano in carica tre anni e sono 
rieleggibili.  

ART. 11 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI  

Il Collegio dei Probiviri, composto da tre membri effeƫvi e da due supplenƟ, eleƩo contestualmente al consiglio 
direƫvo per la durata di tre anni, è presieduto dal componente maggiormente votato, così come i componenƟ 
supplenƟ saranno i due che, dopo i primi tre, avranno oƩenuto il maggior numero di voƟ. La carica di membro del 
collegio dei probiviri è incompaƟbile con quella di membro eleƩo del consiglio direƫvo o di un consiglio di sezione.  

Le riunioni del collegio dei probiviri sono convocate dal presidente del collegio o in sua assenza dal membro più 
anziano con preavviso di dieci giorni, su istanza moƟvata della parte interessata proposta con raccomandata con 
avviso di ricevimento al presidente del collegio entro il termine perentorio di 30 giorni. Quando la controversia 
coinvolge l’IsƟtuto le riunioni possono essere convocate anche dal presidente dell’IsƟtuto.  

Il collegio è validamente riunito con la presenza di almeno tre membri; decide a maggioranza dopo aver senƟto in 
contraddiƩorio le parƟ interessate.  

Nel procedimento a carico del socio, ove il comportamento dello stesso fosse ritenuto lesivo degli interessi o del 
presƟgio dell’IsƟtuto o venga meno ai doveri di lealtà e correƩezza e sia causa di discordia tra i soci, sono previsƟ 
i seguenƟ provvedimenƟ disciplinari:  

a) un richiamo; 

b) una nota di biasimo; 

c) una sospensione dall’esercizio delle funzioni di socio per un periodo variabile da 1 a 12 mesi; 

d) la cancellazione dal novero dei soci. 

È escluso il ricorso ai giudici ordinari. 
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ART. 12 – SUPPLENTI  

I revisori dei conƟ e i probiviri supplenƟ, sono chiamaƟ a prestare la loro opera in sosƟtuzione dei membri effeƫvi 
dei rispeƫvi collegi che per qualsiasi moƟvo ne siano impediƟ.  

 

ART. 13 – SEZIONI  

Le sezioni hanno circoscrizione regionale, salvo che parƟcolari circostanze inducano il consiglio direƫvo a stabilire 
per singole sezioni circoscrizioni diverse.  

Le sezioni operano nel quadro delle finalità dell’IsƟtuto. In modo parƟcolare:  

a) segnalano al consiglio direƫvo i problemi sorƟ nella propria circoscrizione la cui soluzione rientri tra le finalità 
dell’IsƟtuto e collaborano con lo stesso perla soluzione di tali problemi; 

b) curano i rapporƟ con le autorità, gli enƟ ed associazioni locali per la soluzione di problemi rientranƟ nella 
propria competenza territoriale; 

c) promuovono ed effeƩuano riunioni e viaggi di studio, mostre, manifestazioni, pubblicazioni direƩe a 
richiamare l’aƩenzione sui problemi sorƟ nella propria circoscrizione aƫnenƟ alla tutela del patrimonio storico, 
archeologico, arƟsƟco, arƟsƟco dei castelli e costruzioni analoghe, alla loro salvaguardia, al loro mantenimento 
e inserimento nel ciclo aƫvo della vita moderna; 

d) organizzano viaggi di studio nazionali ed internazionali, congressi, tavole rotonde; 

e) operano in collaborazione con il consiglio scienƟfico per la realizzazione di specifiche aƫvità (censimento, 
bibliografia, ecc.). 

Alle sezioni speƩa una percentuale, stabilita dal consiglio direƫvo e comunque non inferiore al 25%, sulle quote 
associaƟve dei soci che appartengono alla sezione.  

Le quote associaƟve che pervengono alle sezioni vengono incamerate sul conto corrente della sezione; la quota 
parte di queste speƩante al nazionale deve essere conteggiata trimestralmente e trasmessa al nazionale entro il 
mese successivo. 

Le sezioni provvedono alle spese inerenƟ al loro funzionamento con le proprie entrate e rispondono della loro 
gesƟone mediante la presentazione alla segreteria generale di un rendiconto consunƟvo annuale dal loro 
presidente.  

 

ART. 14 - ORGANI DELLE SEZIONI  

Sono organi della sezione: l’assemblea – il consiglio – il presidente – uno o due vice presidenƟ – il segretario – le 
delegazioni.  

L’assemblea della sezione è cosƟtuita dai soci della sezione avenƟ diriƩo di voto. Hanno diriƩo di voto i soci in 
regola col pagamento delle quote e con almeno sei mesi di anzianità. L’assemblea ordinaria si riunisce almeno una 
volta all’anno (entro il mese di maggio) per esaminare ed approvare l’aƫvità e il bilancio della sezione e per 
eleggere, quando occorra, il proprio consiglio.  

L’avviso di convocazione deve essere inviato ai soci con l’ordine del giorno almeno dieci giorni prima della riunione 
e comunicato alla segreteria generale nello stesso termine.  

Il consiglio di sezione è composto di 5, 7 o 9 membri (compreso il presidente) nominaƟ dall’assemblea fra i soci 
della sezione. La convocazione del consiglio sezionale è comunicata almeno dieci giorni prima della riunione; è 
ammessa la convocazione telegrafica con preavviso di almeno due giorni. Il consiglio dura in carica tre anni, viene 
eleƩo nell’anno successivo a quello in cui è stato eleƩo il consiglio direƫvo dell’IsƟtuto e i suoi membri possono 
essere rieleƫ salvo quanto previsto dall’arƟcolo 9 del presente regolamento.  

Partecipano al consiglio di sezione i membri del consiglio direƫvo, il segretario generale, i revisori dei conƟ, i 
membri del consiglio scienƟfico, se appartenenƟ alla sezione. Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea e 
del consiglio di sezione si applicano in quanto compaƟbili le norme previste per le riunioni dell’assemblea e del 
consiglio direƫvo dell’IsƟtuto.  

Il consiglio della sezione elabora annualmente una relazione sulla aƫvità della sezione e un rendiconto finanziario 
che, previa approvazione dell’assemblea, è inviata al consiglio direƫvo dell’IsƟtuto.  
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Il consiglio della sezione nomina nel proprio seno il presidente della sezione, uno o due vice presidenƟ e un 
segretario, anche esterno al consiglio al quale possono essere altresì affidate le funzioni di tesoriere.  

I consigli di sezione possono nominare, se lo ritengono, un presidente "d’onore" di sezione. La nomina deve 
avvenire all’unanimità e ogni sezione non potrà avere più di un presidente d’onore in carica. Il presidente d’onore 
partecipa come soprannumerario (cioè senza diriƩo di voto) ai lavori del consiglio di sezione.  

Il consigliere che, senza giusƟficato moƟvo, non partecipi personalmente o per delega a tre riunioni di consiglio di 
sezione decade dalla carica.  

Le cariche di presidente di sezione e di consigliere direƫvo dell’IsƟtuto sono incompaƟbili. Il socio ha facoltà di 
optare tra le due cariche.  

Il vice presidente sosƟtuisce il presidente in caso di assenza o impedimento.  

Il consiglio direƫvo dell’IsƟtuto può sciogliere il consiglio di sezione quando ricorrano gravi moƟvi che abbiano 
determinato azioni contrarie alla finalità statutaria dell’IsƟtuto o caƫvo funzionamento della sezione.  

In questo caso il presidente dell’IsƟtuto nomina un commissario che regge interinalmente la sezione anche con 
l’incarico di comunicare entro 30 giorni dalle nomine dei soci della sezione l’avvenuto scioglimento del consiglio e 
di riunire l’assemblea sezionale entro il termine di 180 giorni per l’elezione del nuovo consiglio sezionale.  

 

ART. 15 - CANDIDATURA ALLE CARICHE SOCIALI DELLE SEZIONI  

Le proposte di candidatura alle cariche sociali delle sezioni devono essere soƩoscriƩe da almeno due soci 
regolarmente iscriƫ e non morosi, accompagnate dall’acceƩazione firmata dei candidaƟ, debbono pervenire al 
presidente di sezione per la verifica di regolarità entro il termine stabilito e debbono essere comunicate ai soci 
con l’avviso di convocazione dell’assemblea.  

La lista dei candidaƟ è formata secondo quanto previsto per il consiglio direƫvo all’art. 5.  

Nell’ipotesi di scioglimento del consiglio di sezione a norma dell’art. 13, le proposte di candidatura a consigliere, 
soƩoscriƩe da almeno due soci, debbono pervenire al commissario entro 30 giorni dalla sua comunicazione di 
scioglimento del consiglio e comunicate ai soci con l’avviso di convocazione dell’assemblea.  

I consigli di sezione sono eleƫ a scruƟnio segreto. Non sono ammesse più di tre deleghe per ogni intervenuto.  

 

ART. 16 - DELEGAZIONI SEZIONALI  

Quando le circostanze suggeriscano l’opportunità di organizzare aƫvità sociali decentrate nell’ambito delle 
competenze loro demandate dall’arƟcolo 12, le sezioni possono decidere la creazione, all’interno della 
circoscrizione territoriale di propria competenza, di una o più delegazioni agenƟ in ambito territoriale più ristreƩo, 
di volta in volta specificato.  

Le delegazioni devono aƩenersi alle seguenƟ norme:  

a) Possono far parte della delegazione tuƫ i soci della sezione residenƟ nel territorio specifico della delegazione 
stessa al momento della sua creazione, nonché tuƫ i nuovi soci della sezione (persone o enƟ) residenƟ o agenƟ 
nel territorio specifico della delegazione. Se non ci sono soci della sezione nell’ambito territoriale della 
delegazione, questa può essere inizialmente cosƟtuita anche dal solo delegato per il fine prioritario di acquisirne. 

b) La sfera di aƫvità della delegazione viene definita al momento della sua isƟtuzione. Di norma la delegazione 
si occupa di tuƩe le aƫvità di promozione e di studio che riguardino specificamente il suo territorio. Inoltre, su 
specifica delega della sezione, deve occuparsi di tuƫ i problemi inerenƟ alla presenza dell’IsƟtuto nel territorio. 
Restano comunque al consiglio sezionale e non sono delegabili i compiƟ di coordinamento scienƟfico, di 
armonizzazione generale delle aƫvità delle varie delegazioni e di rappresentanza a ogni livello della sezione nel 
suo complesso. 

c) Le quote associaƟve restano di perƟnenza della sezione. La delegazione si autofinanzia: per ogni iniziaƟva 
dovrà prevenƟvamente essere indicato dalla delegazione ed approvato dal consiglio di sezione il piano di 
copertura delle spese. Sarà comunque facoltà della sezione contribuire finanziariamente, qualora lo ritenga 
opportuno, all’aƫvità della delegazione. La eventuale riparƟzione degli uƟli delle aƫvità promozionali e 
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scienƟfiche della delegazione verrà stabilita, di volta in volta, da parte del consiglio di sezione, obbligatoriamente 
senƟto il coordinatore della delegazione. 

d) È faƩo obbligo alla delegazione di discutere e concordare con il consiglio di sezione il programma annuale di 
aƫvità, con i relaƟvi piani di lavoro e prevenƟvi economici. Inoltre essa deve presentare per l’approvazione del 
consiglio di sezione, nei termini stabiliƟ dal suo presidente, il resoconto annuale delle aƫvità ed il consunƟvo 
finanziario. 

e) La sezione delega un suo membro come coordinatore della delegazione. Tale membro può essere un 
consigliere della sezione, o un socio nominato su proposta della delegazione. In questo secondo caso il 
responsabile della delegazione partecipa, con voto consulƟvo, ai lavori del consiglio della sezione. Il suo parere 
è obbligatorio per tuƩe le aƫvità della delegazione, con parƟcolare riguardo alla compaƟbilità e al 
coordinamento con le aƫvità della sezione. Al fine di garanƟre la conƟnuità di presenza, il coordinatore della 
delegazione, in caso di suo impedimento, autorizza con delega scriƩa un membro della delegazione a 
rappresentarlo alla riunione del consiglio di sezione.  

f) La durata e la scadenza del coordinatore della delegazione e di eventuali altre cariche necessarie al 
funzionamento della delegazione (segretario, tesoriere, ecc.) coincidono con quelle del consiglio di sezione. Per 
tuƩe le norme regolanƟ tali cariche valgono le disposizioni del regolamento dell’IsƟtuto riguardanƟ le cariche 
sezionali. 

g) I soci della delegazione sono a tuƫ gli effeƫ e primariamente soci della sezione. In presenza di eventuali 
controversie all’interno della delegazione il parere del consiglio di sezione è vincolante. 

h) L’eventuale soppressione della delegazione è facoltà del presidente di sezione, senƟto il consiglio della 
sezione. Nel caso di soppressione il patrimonio solido e morale della delegazione è assunto direƩamente dalla 
sezione. 

i) Per tuƩo quanto non previsto dalle presenƟ norme vale il regolamento dell’IsƟtuto. 

 
 
 
 
 
 
Note: 
 
Il Regolamento dell’IsƟtuto Italiano dei Castelli, quale parte integrante dello Statuto, è stato approvato dalla assemblea 
generale ordinaria dell’IsƟtuto Italiano dei Castelli a Genova il 2 maggio 1987.  
L’art. 15 sulle delegazioni sezionali e relaƟve norme sono staƟ approvaƟ dal consiglio direƫvo a Venezia l’11 febbraio 1989.  
Le modifiche agli arƟcoli 5 e 14 approvare dal consiglio direƫvo e con l’art. 15 approvate dall’assemblea generale dell’IsƟtuto 
Italiano dei Castelli a Roma il 27 maggio 1989. Le modifiche dell’art. 9 sono state approvate dal consiglio direƫvo di San 
MarƟno Valle Caudina il 28 oƩobre 1989 e dall’assemblea generale ordinaria a Bologna il 13 maggio 1990; le modifiche all’art. 
5 sono state approvate dal consiglio direƫvo di Roma il 25 maggio 1991 e successiva assemblea generale. Le modifiche all’art. 
11 sono state approvate dal consiglio direƫvo di Roma il 26 novembre 2011.  
Il Regolamento è stato successivamente modificato con delibera dell’assemblea straordinaria del 15.11.2001 per integrarlo al 
Nuovo Statuto ONLUS prevenƟvamente riconosciuto dal Ministero per i Beni e le Aƫvità Culturali con Decreto del 12.12.2000.  
Il 27 novembre 2024 il Regolamento è stato parzialmente modificato per adeguarlo al vigente Statuto approvato nel 2016. 
 
 


